
 

 

 

 

 
 
Carissime sorelle, 
nel tardo pomeriggio del 6 aprile 2023, Giovedì Santo, il Signore ci ha fatto 
nuovamente visita e, dalla Comunità “Sacra Famiglia” di Contra di Missaglia, ha 
chiamato al suo Regno la nostra carissima sorella 

 

Suor  Odilia  CAMPI 
Nata a Cesano Maderno-fraz. Binzago (MI) il 22 gennaio 1938 

Professa a Contra di Missaglia (LC) il 6 agosto 1962 

Appartenente all’Ispettoria Lombarda “Sacra Famiglia”. 

 
Suor Odilia ebbe la grazia di nascere in una famiglia dove il carisma salesiano era 
di casa: la mamma, fedelissima oratoriana, si era premurata di mandare i suoi 
quattro figli -tre femmine e un maschio- alla Scuola Materna gestita dalle FMA, 
presenti nella frazione di Binzago, dal 1939. 
Nella fanciullezza e prima adolescenza conobbe gli stenti della guerra, ma la serenità della vita familiare 
e l’affetto dei genitori ne attutirono i disagi e la orientarono a dare sempre il meglio di sé: essendo la 

maggiore, si sentiva votata all’aiuto e al buon esempio. L’abituale frequentazione delle FMA generò in lei 
un affetto grande per loro insieme al desiderio di seguire il loro esempio e fare ciò che facevano loro: 
lavorare con i giovani. Nelle note autobiografiche aveva annotato di non essersi mai immaginata una vita 
diversa da quella delle sue suore e quando comunicò ai genitori, innamorati di Don Bosco, la decisione 
di entrare nel nostro Istituto non incontrò alcuna resistenza: si dimostrarono felici di poter dare alla 
famiglia salesiana lei e, qualche anno, dopo anche la sorella, suor Carla. 
Entrata in Postulato a Triuggio (MB) nel gennaio 1960, nell’agosto dello stesso anno venne ammessa al 

Noviziato di Contra di Missaglia dove il 6 agosto 1962 emise i primi Voti. Dopo la Professione fece lo 
Juniorato in Milano-Via Timavo, successivamente per quasi cinquant’anni lavorò in cucina in diverse case 
dell’Ispettoria: Milano-Via Bonvesin e Melzo, Milano “Casa mamma Margherita” e Laigueglia, Brugherio 
e Rho, Paullo e Legnano “Ss Martiri”, Cinisello “Gesù Adolescente” e di nuovo a Paullo. 
Nel 1979 una pausa in Milano-Bonvesin dove acquisì l’abilitazione per l’insegnamento nella Scuola del 
Grado preparatorio; negli anni 1982-’90 contemporaneamente alla cucina svolse anche l’incarico di 
Economa. Nel 2004 venne trasferita nella casa di Milano-Via Timavo dove, pur aiutando in cucina, 

prestava assistenza alla mamma anziana e malata. 
Dal 2010, lasciata la cucina a motivo dell’indebolimento della salute, si dedicò all’assistenza dei bambini 
nelle ricreazioni e negli aiuti più vari nelle case di Cinisello “M. Mazzarello” e a Castellanza; poi, nel 2020, 
venne trasferita alla casa di Riposo di Contra dove si rese ancora utile collaborando nell’animazione della 
preghiera e dei momenti comunitari. 
Il ricordo che le consorelle portano in cuore di suor Odilia è quello di una persona semplice, molto 
generosa e accogliente, sempre molto gioiosa. Sua dote peculiare e preziosa è stata la capacità di 
sdrammatizzare e di far sorridere: non ha mai perso la verve di narrare, con tocchi umoristici, episodi 

della sua giovinezza; talora si prestava a ‘fare il giullare’ per dare quel tocco di allegria che stemperava 
il clima comunitario teso; volentieri dava ascolto alle sorelle e offriva loro spunti che alleggerivano i cuori. 
Donna di preghiera, custodiva e viveva intensamente i tempi di incontro con il Signore; di vivo animo 
apostolico, sapeva intrattenersi amichevolmente con tutti, ragazzi e adulti; aveva per tutti una parola 
buona. In questi ultimi anni, in casa di riposo, benché affaticata, cercava a suo modo di essere utile con 
qualche servizio e soprattutto si impegnava a rallegrare le sorelle: con il registratore faceva ascoltare i 
canti popolari di un tempo conosciuti da tutte e facilmente cantabili; andava a trovare quelle allettate 

per portare loro un po’ di serenità con i suoi motti faceti. 
Una Direttrice, che l’aveva conosciuta anni addietro, testimonia: Ho ritrovato suor Odilia come era un 
tempo, sempre di buon umore, pronta alla battuta, di compagnia cordiale. 
In quest’ultima settimana, ricoverata per problemi cardiaci, i medici hanno diagnosticato rilevanti 
problemi al cuore e ai polmoni; dimessa, inaspettatamente, è partita per il viaggio definitivo. 
Porteremo nel cuore il sorriso buono di questa sorella e a lei affidiamo questo nostro tempo così 
travagliato perché interceda il dono della pace, insieme a vocazioni ferventi e gioiose per l’Ispettoria e 

l’Istituto. 
 
          L’Ispettrice 
         Suor Stefania Saccuman 


